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	CALCIO L’amministratore lagunare replica al "rivale" Carrano che mette in dubbio persino l’iscrizione al campionato: "aspetto io una telefonata" 
Dal Cin: «Senza soldi? Vedrete che Venezia!» 
Intanto il Consiglio di Stato rigetta l’appello della Figc - Oggi sportivi e amministratori discutono di futuro al Candiani
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Non fa passi avanti la trattativa tra Franco Dal Cin e Claudio Carrano per la risoluzione anticipata della battaglia legale sulla proprietà del Venezia. Anzi, è già un azzardo parlare di trattativa visto che Carrano aspetta una telefonata che non arriverà mai. 

Dal Cin resta fermo alla proposta fatta al suo rivale nell'incontro avvenuto poco più di un mese fa e ritiene ormai chiuso il discorso. «Io non devo chiamare nessuno - dice l'amministratore unico lagunare in risposta all'ultima uscita di Carrano - e lui non ha altri conti da vedere perché la situazione è identica a quella del preliminare. Io l'ho sempre detto che il Venezia era a disposizione del signor Carrano: il problema vero è che per comprare bisogna avere i soldi». 

E cioè, 5,5 milioni di euro (di cui 4,5 per i debiti pregressi e 1 milione come valore stimato della società) più le perdite di gestione dell'ultima stagione (comunque inferiori a quelle previste). «Tutto come da preliminare, dove già si sapeva che ci sarebbe stata una gestione in perdita - dice Dal Cin - ma da parte mia non voglio neanche più tornare su questo discorso: la vita è fatta di fatti, non di parole. Carrano invece dice sempre le stesse cose da mesi e non ha mai messo una lira sul Venezia. Anzi, quando è venuto a vedere Venezia-Napoli ha preso una lancia dallo stadio Penzo e al momento di pagare l'ha messa in conto al Venezia. È dalle piccole cose, come potrebbe essere questa, che si capisce la verità: Carrano è qua solo per rompere e non per comprare il Venezia, sennò con i suoi avvocati avrebbe già contattato i miei portando le garanzie bancarie. La prima regola per comprare una società di calcio, come anche un paio di scarpe, è quella di presentarsi con i soldi e pagare». 

E Carrano, invece, si traveste da cassandra dicendo che Dal Cin non ha i soldi nemmeno per l'iscrizione al prossimo campionato. «Dice grandi sciocchezze, del resto del calcio non sa proprio niente: il Venezia sarà regolarmente iscritto e avrà la sua squadra, una buona squadra. E tutto senza Carrano, anche se dice che sarà lui a salvare il Venezia. La verità è che si tratta di un millantatore. Per fortuna però c'è chi ogni giorno lavora e si tira su le maniche per il futuro di questa società». 

Proprio per l'iscrizione i requisiti più importanti sono l'approvazione del bilancio al 30 giugno e le liberatorie dei tesserati. Su entrambi i fronti il Venezia è tranquillo: i conti della società sono stati tenuti costantemente sotto osservazione dal collegio sindacale nominato dal tribunale di Padova al momento del sequestro delle azioni (con controlli trimestrali, l'ultimo il 30 aprile) e i giocatori hanno firmato le liberatorie richieste prima delle vacanze. 

Come ha sempre ripetuto Dal Cin, il problema sarà garantire alla squadra un futuro a livelli accettabili. Il taglio del 30 per cento sui costi di gestione condiziona inevitabilmente il mercato. Tutti i giocatori a fine prestito sono stati "liberati" meno Soviero e Marcon. Il Venezia però vorrebbe tenere anche Soligo (di proprietà del Palermo) e Poggi (si spera in uno "sconto" sull'ingaggio da parte del Parma). C'è parecchia incertezza anche su alcuni lagunari ancora sotto contratto: Calori pensa a una esperienza all'estero in Qatar, Fantini ha chiesto di essere ceduto e in discussione ci sono pure Amerini (non sarebbero piaciuti certi atteggiamenti verso i compagni) e Sanchez (il contratto del francese sarebbe al vaglio degli avvocati per un'eventuale rescissione). Sul fronte acquisti l'unico al momento è il difensore Turato del Cittadella. Ma adesso la priorità va alle comproprietà che devono essere risolte o rinnovate entro il 25 giugno: Bertani con il Como (il Venezia è pronto a tenerlo in laguna dopo il prestito all'Alto Adige), Maldonado e Martinez con l'Udinese, Gori con l'Ancona. Il più richiesto tra i lagunari continua a essere Ginestra (20 gol in C1 col Padova), ma il Venezia stavolta per lasciarlo andare aspetta gli eventuali prossimi rinforzi in attacco. 

Dal fronte Catania giungono notizie incoraggianti per gli etnei - il Consiglio di Stato ha respinto l''appello della Federcalcio - ma non dovrebbero esserci complicazioni per il Venezia: tutt'al più la serie B si farà a 21 squadre. 

Oggi alle 18 è in programma al Centro Candiani di Mestre un incontro proposto da Ferrucci, Bortoluzzi, Peverieri ed Ellero su "Calcio Venezia, una squadra e la sua città plurale" con la presenza di Gianfranco Bettin e Michele Mognato, per parlare della stretta attualità.
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